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La lebbra scomparve  
ed egli guarì  

 
Commento  

al Vangelo di Mc 1,40-45 
 

6^ Domenica del T.O. 
 
 

Una fede forte, convinta, quella del 
lebbroso che chiede la guarigione. Più potente ancora la determina-
zione di Gesù: "E subito la lebbra scomparve". In risposta alla quasi-
provocazione del lebbroso ("se vuoi puoi purificarmi"), il Signore si 
mostra ben capace di compiere ciò che vuole, anzi non solo intervie-
ne sulla malattia (la lebbra), ma anche la sua dimensione spirituale 
(lo stato di "impurità"). Proprio questo aspetto spiega la riservatez-
za assoluta che Gesù esige dall'uomo purificato dalla lebbra unita-
mente all'indicazione di presentarsi al sacerdote secondo le disposi-
zioni dell'antica legge. Da quel gesto salvifico di Gesù, ogni altro 
"malato" nel corpo e nello spirito potrà trovare nel Signore guarigio-
ne, salvezza e santificazione, anche quando mancasse la guarigione 
fisica. Anzi, la stessa malattia è chiamata a essere segno e via della 
croce e della pasqua di Gesù. Alla fine resta vera e grande la testi-
monianza di fede dell'uomo purificato e guarito, che, allontanatosi, 
si mise ad annunciare il fatto, la buona notizia di Gesù; un vero 
evangelizzatore. 
La lebbra è malattia, ma anche ostacolo nel rapporto con Dio, per-
ché esclude dalla partecipazione alla vita e al culto del popolo, della 
comunità. La lebbra è il massimo della povertà perché emargina e 
contagia; questa volta, al contrario, è la purezza della persona di 
Gesù a "contagiare" e a purificare, passando dal Signore al malato e 
rintroducendo quest'ultimo nella piena comunione. La guarigione 
del lebbroso è segno messianico perché mostra il Regno di Dio pre-
sente e operante in mezzo agli uomini. Non un miracolo fra gli altri, 
ma con grande carica simbolica: perché è la guarigione di un male-
detto (un intoccabile toccato) e perché, nell'imposizione del silenzio, 
si coglie il significato profondo: il miracolo è segno della signoria di 
Dio.   (Commento al Vangelo di don Angelo Sceppacerca) 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  11-18 Febbraio 2018 
 

Domenica 11 Madonna di Lourdes e 26^ Giornata Mondiale del Malato 

Alla S. Messa delle 11.30 sarà data la possibilità ad anziani e ammalati di ricevere il sacramento 

dell’Unzione degli Infermi.Alle 15.00 festa diCarnevale per bambini e ragazzi in Patronato. 
 

Mercoledì 14 Le Ceneri: inizio Settimana della Comunità  

L’orario delle S. Messe con l’imposizione delle ceneri sarà il seguente: 8.00; 16.30 (rivolta so-

prattutto ai bambini  e ragazzi di catechesi dalla 2^ elementare alla 2^ media); 18.00; alle 21.00 si 

proporrà la Liturgia della Parola e l’imposizione delle Ceneri aperta a tutti ma soprattutto ai ra-

gazzi dalla 3^ media a tutte le superiori. 
 

Giovedì 15 Alle 15.30 Adorazione Eucaristica di inizio Quaresima animata dal GCRArcella 

presso la Cappella S. Francesco del Patronato. 

Alle 21.00 presso l’aula Magna Ezio riondato del Patronato Assemblea Parrocchiale aperta a tutti 

per informare sul senso e sulle modalità del rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale.  
 

Venerdì 16 Alle 17.00 Via Crucis animata dall’Azione Cattolica; alle 20.00 in Cappella S. 

Francesco Cena Povera animata dall’OFS con un film sul tema della fraternità e dibattito. 
 

Domenica 18 Prima di Quaresima   Alla S. Messa delle 10.00 Rito della Chiamata dei 

bambini di catechesi di 5^ che in Maggio riceveranno i sacramenti di Cresima e Comunione; a 

seguire catechesi anche con i genitori e catechesi dei soli bambini di 4^. 

Alle 11.00 l’incontro mensile del Gruppo Famiglie in Cammino. 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 
Facebook: www.facebook.com/arcellapd 

ss. Messe feriali:  8.00 — 16.30 — 18.00 ; ss. Messe festive: 16.30—18.00 – (sabato)   
8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

Date importnati per il rinnovo  

del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

 Le consultazioni avverranno alla fine di ogni S. Messa presso la nostra sala 

Valentini Terrani; 

 Potranno votare tutti coloro che hanno  compiuto i 16 anni e che prendono 

parte alla vita della nostra Parrocchia; 

 La prima consultazione generale sarà alle messe prefestive di sabato 

17 e alle festive di domenica 18 febbraio; 

 La seconda consultazione avverrà in base alle liste prodotte dalle pre-

ferenze espresse e sarà alle messe prefestive di sabato 17 e alle festive di 

domenica 18 Marzo 



La Settimana  
della Comunità a  

S. Antonio d’Arcella 
 

Da mercoledì delle Ceneri 14  

a mercoledì 20 Febbraio 2018 
 

La settimana della comunità è una proposta della 

nostra Diocesi del nostro Vescovo Claudio; la data di 

avvio della Settimana della comunità 2018 è quella espressa negli Orientamenti pastorali e 

quindi, come lo scorso, anno all’inizio della Quaresima, dal 14 febbraio (Mercoledì delle Cene-

ri) al 20 febbraio 2018. L’inizio della Quaresima, che invita ad un rinnovamento interiore e 

comunitario è la collocazione adeguata per questa iniziativa. 

Il senso della proposta è fermarsi accanto a Gesù, mettendo il Vangelo al centro. L’incontro 

con Gesù, il Vivente, fonda il nostro essere comunità.  

La Settimana vorrebbe essere l’occasione di far sbocciare e crescere nuovi germogli quali: 

relazioni belle tra le persone della comunità, rapporti profondi e autentici, nuovi e inediti cam-

mini di fede; si propone anche come un’occasione per andare all’essenziale della vita parroc-

chiale. Auspichiamo, per tanto, non il sovraccar icarsi di attività, ma alcuni momenti sem-

plici ben pensati e strutturati. 
 

Programma  
 
 

Mercoledì delle Ceneri 14 Febbraio 

-Sante messe e imposizione delle Ceneri in chiesa: 8.00 – 16.30 (animata dai bambini di cate-

chismo delle elementari e prima media) – 18.00; 

-Liturgia della Parola e imposizione delle Ceneri in Cappella S. Francesco alle 21.00 proposta 

ai ragazzi dalla 3^ media alle  superiori e agli animatori. 
 

Giovedì 15 

Alle 21.00 in Patronato Assemblea Parrocchiale aperta a tutti per informare sul rinnovo degli 

organismi di Comunione, sulle date delle consultazioni, sulle modalità, sulle caratteristiche e 

sui compiti del Consiglio Pastorale Parrocchiale, su cosa è chiamato a fare e ad essere un consi-

gliere eletto. 
 

Venerdì 16 

Via Crucis alle 17.00;   

Alle 20.00 serata di comunità con la Cena povera e a seguire con un film sul tema della frater-

nità e dibattito. 

 

Domenica 18 Prima di Quaresima 

A tutte le S. Messe consegna della preghiera per la comunità che reciteremo tutti insieme e da 

continuare a pregare in ogni famiglia. 
 

Martedì 20 

Celebrazione Vicariale conclusiva della Settimana della comunità alle 21.00 presso la chiesa di  

S.Filippo Neri. 

  Programma di Quaresima 2018 della nostra parrocchia 
 

Mercoledì delle Ceneri 14 Febbraio 
Sante Messe: 8.00 – 16.30 (con bambini e ragazzi catechesi) – 18.00; alle  21.00 liturgia della 

Parola e imposizione delle Ceneri aperta a tutti ma soprattutto ai ragazzi dalla 3^ media alle su-

periori. 
 

Giovedì 15 Febbraio 

Alle 21.00 in Patronato Assemblea Parrocchiale aperta a tutti per informare sul rinnovo degli 

organismi di Comunione, sulle date delle consultazioni, sulle modalità, sulle caratteristiche e sui 

compiti del Consiglio Pastorale Parrocchiale, su cosa è chiamato a fare e ad essere un consigliere 

eletto. 
 

Venerdì 16 Febbraio 

17.00 Via Crucis animata dall’AC 

20.00 Cena Povera: animata dall’OFS nella Settimana della Comunità: film con presentazione e 

dibattito. 
 

Venerdì 23 Febbraio 

17.00 Via Crucis animata dall’OFS 

20.00 Cena Povera: presentazione del Centro Aiuto alla Vita di Padova e testimonianza. 
 

Venerdì 2 Marzo 

17.00 Via Crucis animata dalle realtà caritative della Parrocchia: Caritas- Casa Beata Elena-S. 

Vincenzo. 

20.30 Cena Povera: presentazione dell’Opera diocesana dell’OPSA di Sarmeola con suor Paola. 
 

Venerdì 9 Marzo 

17.00 Via Crucis animata dalle Suore Elisabettine delle comunità del Vendramini 

21.00 Via Crucis al Santo. 
 

Venerdì 16 Marzo 

17.00 Via Crucis animata dalle Catechiste con i bambini di catechesi  

18.00 Via Crucis Cittadina. 
 

Venerdì 23 Marzo 

17.00 Via Crucis animata dal Gruppo Missionario 

20.30 Via Crucis per le vie della Parrocchia. 
 

Settimana Santa 
 

Mercoledì Santo 28 Marzo 19.30 Via Crucis all’OPSA 
 

Giovedì Santo 29 Marzo 19.00 S. Messa Ultima Cena e lavanda dei piedi dei 

bambini di Prima comunione  
 

Venerdì Santo 30 Marzo  15.00 Via Crucis animata dal GCRArcella 

     19.00 Azione Liturgica 
 

Sabato Santo 31 Marzo  21.00 Solenne Veglia Pasquale 
 

Domenica di Pasqua 1 Aprile Sante Messe orario festivo 



PARROCCHIA S. ANTONIO D’ARCELLA 

 
Indicazioni per il rinnovo del Consiglio Pastorale 

Parrocchiale 2018 
 

 

1) Date e informazioni  importnati per il rinnovo  del Consiglio Pastorale  
 

  Le consultazioni avverranno alla fine di ogni S. Messa presso la nostra sala 

Valentini Terrani; 

 Potranno votare tutti coloro che hanno  compiuto i 16 anni e che prendono parte 

alla vita attiva  della nostra Parrocchia; 

 La prima consultazione generale sarà alle messe prefestive di sabato 17 e alle 

festive di domenica 18 febbraio; 

 La seconda consultazione avverrà in base alle liste prodotte dalle preferenze 

espresse e sarà alle messe prefestive di sabato 17 e alle festive di domenica 18 

Marzo 

Criteri affinchè una persona possa essere votata per il CPP: 

1. Siano persone aperte al cammino di fede; 

2. Condividano e collaborino alla vita della comunità; 

3. Abbiano compiuto i 18 anni di età. 

 

2) Il percorso per arrivare alla formazione del nuovo CPP 
 

a) Preparare la comunità 

Nelle comunità parrocchiali le operazioni di rinnovo del Consiglio pastorale 

parrocchiale sono previste a partire dal mese di gennaio 2018. La Settimana della 

Comunità potrà diventare un’occasione per ribadire l’importanza di questo cammino 

che si snoderà durante la Quaresima e si completerà nella quarta domenica di Pasqua 

(22 Aprile 2018) quando il nuovo Consiglio Pastorale, con il Consiglio per la Gestione 

Economica, saranno presentati alla comunità. 
 

 Il Consiglio pastorale parrocchiale deve farsi attento, fin dall'inizio dell'anno, a 

preparare il "passaggio di testimone" al nuovo Consiglio. Per cui valuterà quali 

modalità e iniziative attivare per preparare la comunità parrocchiale alle 

operazioni di rinnovo. Questa preparazione, pur discreta nelle forme e nei tempi, 

dovrà essere efficace nel messaggio di cui è portatrice: la corresponsabilità nella fede 

e nella sua comunicazione, nell'operare per il bene comune, nel servire sul territorio 

in nome del Vangelo... 



 Si potrebbe agire su più fronti: organizzando un incontro del Consiglio pastorale 

parrocchiale con tutti gli operatori pastorali al fine di evidenziare il cammino di 

crescita della comunità; proponendo le intenzioni di preghiera nella celebrazione 

domenicale dell'Eucaristia; offrendo informazioni al termine dell'Eucaristia do-

menicale sui passaggi da compiere in vista del rinnovo; dedicando qualche omelia 

domenicale al tema della corresponsabilità ecclesiale... 

 Inoltre il Consiglio pastorale parrocchiale potrebbe prevedere dei momenti, anche 

nel contesto celebrativo domenicale o tramite il "foglietto parrocchiale", per raccon-

tare alcuni eventi significativi della comunità parrocchiale o dell'unità pastorale du-

rante il quinquennio che si sta concludendo e per far conoscere le varie realtà di 

gruppo, di servizio, di formazione operanti in parrocchia o nell'unità pastorale. 

b) Programmare la "prima consultazione" 

 In questa prima fase dell'anno pastorale avviene anche la prima consultazione che 

comporta la raccolta di una prima indicazione di nomi da candidare al Consiglio 

pastorale parrocchiale. In sintonia con la programmazione vicariale, occorre 

prevedere, nella seconda parte del mese di gennaio, una domenica, che non 

comprenda altre ricorrenze, per fare questa prima consultazione al termine delle 

celebrazioni dell'Eucaristia. 

c) Procedure per la "prima consultazione"  

Operativamente si procede così: 

 Il parroco e la presidenza del CPP uscente stabiliscono la data per la "prima indi-

cazione di nomi". È bene scegliere una domenica normale. La data stabilita viene 

comunicata alla comunità. 

Questi passaggi previ sono fondamentali perché le persone sappiano chi scegliere e 

per quale motivo. 

Per questa prima consultazione è sufficiente preparare foglietti di carta e penne. 

 La domenica stabilita, al termine di ogni messa, tutti i presenti che abbiano com-

piuto 16 anni sono invitati a scrivere nome e cognome di persone che fanno parte della 

comunità ritenute degne e in grado di rappresentare la comunità stessa nel prossimo 

CPP (sono necessari pochi minuti). 

 È bene esplicitare i tre criteri per la scelta dei nomi: siano persone aperte al cammino 

di fede, condividano la vita della comunità, abbiano compiuto 18 anni di età (cfr. 

Statuto, art. 1 e 5). 

 È opportuno trovare dei modi perché tutti i parrocchiani si possano esprimere, anche 

coloro che per vari motivi fossero assenti in quella domenica. Per esempio, per alcuni 

giorni potrebbe essere data la possibilità di esprimere le proprie indicazioni in un 

apposito luogo del centro parrocchiale. 

d) La votazione 

Dopo la prima consultazione (gennaio 2013) e la formazione di una o più liste, si 

svolgono le votazioni. È importante che tutto questo avvenga prima della Pasqua, 

cioè prima di domenica 1 Aprile 2018. 



Sono da prevedere questi passaggi: 

 I nomi che sono stati segnalati vengono raccolti in ordine di preferenze. Il parroco 

(e/o il vicepresidente uscente o qualcuno dei consiglieri che sia stato incaricato per 

questo), li contatta a uno a uno, notificando l'indicazione della comunità, esplicitando 

il senso ecclesiale del CPP e chiedendo a ciascuno la disponibilità a far parte della 

lista dei candidati. 

Con le disponibilità ricevute si potranno formare due liste di candidati, distinte 

secondo fasce di età (i più giovani e gli adulti). Gli elenchi dovranno avere un numero 

tale di nomi da permettere una scelta reale da parte dei votanti e proporzionale alla 

composizione dei membri del CPP. 

 La domenica stabilita, al termine delle messe, vengono distribuiti ai presenti - che 

abbiano compiuto i 16 anni - i fogli con le liste dei nomi e una penna, con l'invito a 

segnare su ciascuna scheda una o più preferenze (indicare un tetto massimo di 

preferenze, orientativamente due). 

 Le persone che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze vengono inter-

pellate dal parroco sulla loro disponibilità ad accettare l'incarico affidato dalla 

comunità, fino al raggiungimento del numero di consiglieri che previamente è stato 

stabilito in CPP. 

 Gli ambiti e le realtà significative in parrocchia (cfr. qui, n. 5) devono aver desi-

gnato in precedenza il proprio rappresentante in CPP, in modo che se una persona 

indicata dalla comunità è tra i nomi di questi rappresentanti, si può accogliere un altro 

nome tra quelli indicati dalla comunità (cfr. Statuto, art. 6). 

 La composizione del CPP viene comunicata, tramite l'Ufficio di Coordinamento 

pastorale, all'Ordinario diocesano che confermerà l'elezione, la designazione e la 

composizione del nuovo CPP. 

e) Passare il testimone 

Per il Consiglio pastorale parrocchiale uscente resta l'impegno di preparare il "pas-

saggio di testimone" al nuovo Consiglio, rivisitando il quinquennio svolto, 

indicando le tappe di questo cammino, le priorità a cui ci si è dedicati, le difficoltà 

incontrate e la progettualità rimasta aperta. Soprattutto tale passaggio evidenzi il 

cammino fatto in vista dell'assunzione della proposta diocesana di Iniziazione 

cristiana dei fanciulli e dei ragazzi. 

Occorre cogliere in questo passaggio di consegne un'opportunità per allargare e appro-

fondire il significato dell'Iniziazione cristiana, la sua centralità nella vita della 

comunità cristiana, i passi compiuti in parrocchia, nell'unità pastorale e nel contesto 

del vicariato. In ordine alla composizione del nuovo CPP, occorre che siano definiti 

gli ambiti e le realtà significative della parrocchia che vanno rappresentate in CPP, 

senza oltrepassare il numero previsto (cfr. qui, n. 5). 

f) Presentazione alla comunità del nuovo CPP 

Svolte le operazioni di votazione e formato il nuovo Consiglio pastorale parrocchiale, 

si propone che in tutte le parrocchie e unità pastorali della Diocesi, sia presentato 

alla comunità cristiana il suo nuovo Consiglio pastorale nella quarta domenica di 



Pasqua, il 22 aprile 2018. Attraverso un gesto liturgico è possibile vivere un 

momento di intensa ecclesialità. 

 
3) Composizione del Consiglio pastorale 

 

Dovrà essere stabilito prima il numero ottimale dei membri del CPP. Il criterio è di 

costituire un organismo che sia sufficientemente rappresentativo di tutta la comunità 

e di tutte le realtà che la compongono e insieme possa essere efficace nello svolgere 

il suo ruolo. 

Indicativamente (membri eletti e membri designati, esclusi quelli di diritto): 

 parrocchia inferiore ai 3000 abitanti, non oltre i 12 membri; 

 dai 3000 ai 5000 abitanti, non oltre i 15 membri; 

 dai 3000 ai 5000 abitanti, non oltre i 20 membri; 

 sopra i 5000 abitanti, non oltre i 20 membri. 

Si tenga presente che i consiglieri che faranno parte del CPP entreranno a titolo 

diverso (Statuto, art. 5): 

 membri di diritto: il parroco in quanto presidente, il vicario parrocchiale, il dia-

cono, rappresentante delle comunità religiose, il presidente parrocchiale del-

l'Azione cattolica; 

 membri eletti dalla comunità; 

 rappresentanti di ambiti e di realtà significative in parrocchia: 

- non ciascun gruppo operante o realtà costituita nell'ambito della parrocchia 

va rappresentato in CPP; 

- vanno rappresentati quei gruppi/realtà che esprimono le scelte pastorali più 

rilevanti, per cui il CPP uscente preveda di raggruppare più gruppi/realtà, 

secondo criteri di integrazione pastorale, in modo che ciascun 

raggruppamento esprima un unico rappresentante in CPP; 

- esclusi i membri di diritto e quelli di nomina da parte del parroco, il 

numero dei membri va così distribuito: il numero degli eletti dalla 

comunità non inferiore ai due terzi; i rappresentanti di ambito non superiori 

ad un terzo; 

 eventuali di nomina del parroco, non superiori al numero di due; 

 dopo che il CPP si è costituito e, a sua volta, è stato formato anche il Consiglio 

parrocchiale per la Gestione economica (CPGE) - conforme alle nuove Norme 

per la costituzione e l'attività del CPGE per il mandato quinquennale 2013-2018 

- diventerà membro del CPP anche un rappresentante del CPGE, designato 

dal Parroco dopo consultazione dei membri del CPGE. 
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